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O O A O 

La a 
è come la e 
di E A 

T A che due puntate di 
*-*  «Fantastico» (quella de-
dicata da -

z al traffic o d'armi e 
quella dedicata da Grill o al 
traffic o aereo) potessero sca-
tenare una mez2a crisi di po-
litic a interna e una crisi inte-
ra di politica estera, fino a 
qualche settimana fa appar-
teneva alle ipotesi surreali. 
Che i sabati sera candeggiati 
da Pippo Baudo potessero 
macchiarsi di «smarrona-
mento». francamente, nessu-
no se l'aspettava. Un po' co-
me quando abbiamo trovato 
metanolo nel bicchierotto 
quotidiano e bombe atomi-
che nella lattuga: chi l'avreb-
be mai detto? 

Eppure è successo. E an-
che in questo caso, come per 
vino e lattuga, deve trattars i 

f er  forza di «errore umano». 
1 punto è: di chi? i Grillo , 

che ha dato una forma maga-
ri un po' brutale a contenuti 
già ampiamente sfruttat i 
dalla satira politica naziona-
le? l tri o -

, che si è per-
messo addirittur a di incarna-
re in diretta un unto del S:-
gnore? Oppure siamo di fron-
te a un errore del potere (an-
zi, di specifici personaggi di 
potere) che non sono in grado 
di sopportare, insieme al pe-
so del potere, anche i con-
trappesi della presa per  i 
fondelli? 

o che il giudizio sui fa-
mosi «limiti » della satira, ov-
vero sulle sue forme (perché 
sui contenuti, almeno spero, 
nessuno può permettersi di 
suggerire a chi fa satira su 
quali obbiettivi farla) è un 
giudizio strettamente sogget-
tivo, ci troviamo subito dopo 
di fronte a un problema og-
gettivo: diminuiscono i mar-
gini di tolleranza, aumentano 
1 livell i di suscettibilità. 

o stare il caso-
i e torniamoper  una 

momento . l 
discorso qui è complicato: 
non essendo accettabile la 
spiegazione che i lunghi sog-
giorni ad h ab-
biano permeato il laico Craxi 
di islamica suscettibilità. 

Certo, bisogna riconoscere 
che la reazione di Craxi è sta-
ta, tutt o sommato, assai di-
versa da quella di . 
Tuttavia, il caso Grill o (ed al-
tr i casi) pongono un proble-
ma più generale. Per  esem-
pio, quello di un'esasperazio-
ne del rapporto tra potere e 
critic a dei potere. Un'esaspe-
razione accentuata, almeno 
credo, anche dal recente pro-
liferar e della satira politica, 
mai come in questo '86 prota-
gonista della scena cultural e 
e giornalistica italiana. È no-
to come la satira politica 
prosperi e si diffonda quando 

si inceppano altr i important i 
(probabilmente più impor-
tanti ) meccanismi della dia-
lettica. Ciò che non si riesce 
più a dire con piena soddisfa-
zione in altr i modi, diventa 
sberleffo e sfregio, sfogo di 
chi non è disposto comunque 
a rinunciar e alla critica, al 
dissenso, all'opposizione. E 
non c'è dubbio, per  esempio, 
che in tragico conformismo 
di stampa e televisione, piat-
tamente sdraiati sulla linea 
del nuovo ottimismo ram-
pante da secondo boom, sia il 
dato fisiologico che suggeri-
sce a chi fa satira di farla in 
modo sempre più acuminato 
e irridente . 

n sostanza, poiché mini-
stri reticenti, amministrato-
ri sospettati di ogni parziali-
tà mercenaria, dirigenti pub-
blici da clientela e altr i figu-
ranti della malversazione 
passano indenni non solo at-
traverso processi e inchieste 
giudiziarie, ma anche attra-
verso le inchieste giornalisti-
che; poiché il livello di indi-
gnazione diretta, per  vie poli-
tiche, si affievolisce ogni 
giorno di più, la satira resta 
l'ultim a spiaggia per  chi re-
clama ancora, come minimo, 
il diritt o di incazzarsi. 

Se siamo d'accordo su que-
sto punto di partenza, l'anali -
si dei segnali di fastidio o ad-
dirittur a di spirit o censorio 
che si manifestano parallela-
mente al proliferar e della sa-
tir a politica, porta a conclu-
sioni molto inquietanti. Per-
ché è chiaro che più lo spirit o 
della satira si fa spinto di 
fronda e di protesta e ai sde-
gno, più gli uomini di potere 
che ne sono bersaglio dovreb-
bero preoccuparsi. Chieder-
si, ad esempio, come mai 
vengono tacciati di ladroci-
nio, e perché propriod a Bep-
pe Grill o a «Fantastico», nel-
la trasmissione più popolare 
e inoffensiva dltaha. Chie-
dersi se nelle altr e sedi (quel-
le competenti: Parlamento, 
tribunati , enti locali) la clas-
se dirigente ha dato l'impres-
sione ai colpire i ladroni e al-
lontanarli , isolarli , punirli ; o 
se. piuttosto, è propri o il sen-
so di impunità e inamovibili -
tà dei ladroni e dei traffi -
canti a provocare, inevitabil-
mente, l'estrema autodifesa 
civil e della satira. 

a satira è come la febbre. 
Una febbre liberatori a che, 
se misurata col termometro 
giusto, non può che fare bene, 
perche rivela una malattia 
( rotonda e spesso nascosta. 
nvece di sgridare il Paese, 

ammalato di insofferen7a 
per  l'immoralit à pubblica, 
bisognerebbe aiutarl o a gua-
rire . Altriment i va a finir e 
che ci si ritrov a a fare una 
figur a da ayatollah. 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

a del ministro Gaspari 
ad un amico banchiere mancato 

« o , 
tu non sei 

un » 

Per il leader  del Pri la maggioranza «allo sfascio» 

Spadolini : di quest o pass o 
si va dritt i alle elezion i 
l o è al fallimento», dice Natta 

l ministro della , al Cn repubblicano, giudica il governo «inadempiente» e sostiene che nella coali-
zione «non c'è accordo su nulla» - l segretario comunista, a Bari, affronta i temi dell'attualit à politica 

A —  governo? -E inadempiente». l 
pentapartito? -È allo sfascio, non c'è accordo 
su nulla». Previsioni sul destino della legisla-
tura? «Se si continuerà così le elezioni a feb-
braio saranno inevitabili' . o aver  pro-
nunciato giudizi così radicali, ci si aspettava 
che  ministr o Giovanni Spadolini rasse-
gnasse immediatamente le dimissioni. E -
vece,  segretario del Pri, che ieri ha aperto il 
Consiglio nazionale del partito , convocato 
per  un esame «impietoso» dello stato della 
maggioranza, si è limitat o a ventilare la mi-
naccia di non entrare nel governo che do-
vrebbe formarsi dopo la «staffetta». Ammes-
so che il passaggio delle consegne tra Craxi e 
un de avvenga davvero: un socialista come 
Giacomo , per  esempio, avverte piut-
tosto «aria» di fine anticipata della legislatu-
ra e ritiene che Craxi «non abbia alcuna -
tenzione di tornare al partito». 

Spadolini ha parlato per  quasi un'ora e 
mezzo, di fronte ad un'assemblea alla quale 
egli stesso ha voluto attribuir e il significato 
di un «semi-congresso». a detto -
to che l'accordo stipulato a luglio fra ì 5 par-
tit i è rimasto sulla carta, «nonostante lo sfor-
zo del Pri». Quindi ha elencato puntigliosa-
mente le » del governo e della 
maggioranza. Quell'accordo prevedeva entro 
la fine dell'anno, provvedimenti legislativi 

(Segue in ultima) Giovann i Fasanell a 

Ascolti, e 
le diamo un consiglio 
a paralisi del pentapartito 

ha per conseguenza la di-
sgregazione dello Stato. 
Questo è ti concetto chiave 
del discorso di Spadolini, 
che però non riesce ad indi-
care altra soluzione se non 
quella delle elezioni antici-
pa te. Ora, a parte che io scio-
glimento del
non è né Giovanni Spadolini 
né li  a poterlo decidere, e 
a parte anche l'ovvia consi-
derazione che sarebbe ne-
cessario, dopo quella analisi 
e quella proposta, dire agli 
elettori quale prospettiva 
politica nuova potrebbe 
aprirsi, torniamo ad
re con Giovanni Spadolini 
sulla domanda che gli ave-

vamo già rivolta l'altro  gior-
no. 

Allora, sen. Spadolini, co-
sa farà, nel prossimi giorni, 
e cosa farà 11 suo partito? 
Voterete,  3 dicembre, alla 
Camera, a favore della
cuccl?  la vo-
stra solidarietà nella mag-
gioranza al prossimo dibat-
tito parlamentare? Voterete 
in favore del bilancio dello 
Stato? 

Questo czrebbe veramen-
te enorme, sconcertante, 
scandaloso. Non sarebbe 
meglio, per lui e per tutti, 
che Spadolini traesse la con-
clusione logica del suo ra-
gionamento: ritirare oggi 
stesso la delegazione repub-
blicana dal governo. 

 — Ecco da Bari, da questa piazza della 
Prefettura gremita come raramente s'è visto 
negli ultim i anni, un'altr a conferma della ri -
presa di respiro e di vigore a di 
massa del Pei mentre la scena politica nazio-
nale decade nella confusione e nell'impoten-
za e tornano n primo plano 1 nodi i 
della crisi sociale e della questione democra-
tica. È stata questa l'annotazione e dei 
discorso pronunciato i da Alessandro Nat-
ta n cui hanno preso spicco una critica seve-
ra della condizióne cui è ridott o il pentapar-
tit o e l'indicazione delle grandi discriminanti 
programmatiche su cui costruire una diver-
sa prospettiva e, fra esse, centrale la questio-
ne meridionale. 

Che cos'è, dunque, questa coalizione go-
vernativa? Parlino i due ultim i episodi: la 
vicenda della fornitur a delle armi a paesi bel-
ligeranti , e le nomine bancarie. È un fatto 
che a si trova coinvolta nelle fornitur e 
militar i a paesi in guerra e a paesi razzisti: 
per  conto propri o e per  conto deĝ ll Usa. i 
front e allo scandalo enorme che e giunto a 
scuotere la Casa Bianca, si è scatenato nel 
nostro paese, prima 11 gioco delle rivelazioni, 
delle i quasi ricattatorie , e poi è 
intervenuto l'armistizi o compromissorio. 

o detto al Parlamento che non è acca-
duto nulla, che nessuno ha responsabilità: 

(Segue in ultima) 

a continua 
la mobilitazione 

Vittori a 
degli 

student i 
Chirac 
ritir a 

la legge 
 — Prima vittori a 

degli studenti francesi con-
tr o la «legge » sulla 
riform a degli istitut i univer-
sitari . , in serata, il gover-
no ha ritirat o il provvedi-
mento e l'ha rimandato, per 
un riesame, in commissione 
culturale. ì conseguenza 11 
dibattit o parlamentare sulla 
riform a universitari a è stato 
rinviat o «a tempo indetermi-
nato». Si tratt a di un primo, 
clamoroso successo degli 
studenti e della loro batta-
glia. Soprattutto il ministr o 
dell'Educazione nazionale, 

, esce sconfitto dal 
confronto: propri o lui che, n 
apertura del dibattit o alla 
Camera, aveva risposto con 
uno sdegnoso «no» alle ri -
chieste studentesche di ritir o 
della legge. a poi. di fronte 
alle gigantesche manifesta-
zioni di strada, anch'egll ha 
dovuto diplomaticamente 
fare marcia indietro. a 
pressione comunque non si 
allenta: sono annunciate 
nuove e di lotta. 

A PAG. ? 

Un rinvio per 
la tassa f 

Week-end 
senza 
sold i 
perl e 

banch e in 
scioper o 

A — Banche chiuse n 
tutt a , , per  lo scio-
pero del bancari, week-end 
senza soldi n tasca e fine 
mese avaro per  chi aveva da 
riscuotere stipendio o pen-
sione n quegli istitut i di cre-
dito che hanno tenuto gli 
sportelli giù anche giovedì 
27. Era, questa, una giornata 
espressamente sconsigliata 
dal sindacati ai propr i iscrit-
ti , propri o per  non colpire 
troppo gli utenti, in una ver-
tenza contrattuale che si 
presenta comunque carica di 
disagi. a non tutt i hanno 
rispettato la consegna. i il 
ministero delle Finanze ha 
spostato a martedì prossimo, 
2 dicembre, la scadenza ulti -
ma per  la autotassazione di 
novembre (in banca e alla 
posta), propri o prevedendo 
un'affiuenza concentrata a 
causa degli scioperi. Tra l'al -
tr o anche lunedì non sarà 
una giornata facile, reste-

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 

Ecco come è andato l'esperimento proposto ai cittadini dai sindacati 

Roma, uno su diec i senza auto 
Per una giornata 

la città prova 
a prendere il bus 

i mille vigili in più, annullati i 
riposi e le ferie dei tranvieri - l traffic o è 
andato solo un pò9 meglio - a c'è chi 
dice: Tunica soluzione è chiudere il centro 

ROMA — Due immagin i del tentativ o operat o nell a capital e 
per risolver e il problem a dell a circolazion e nel centr o storico : 
ecco com e apparivan o ier i mattin a via dei For i Imperial i e, a 
destra , il lungotever e sott o Castel San'Angel o 

o  spero che tu possa 
testimoniare presso i nostri amici 
l'impegno con cui mi sono adoperato 
per la tua nomina alla presidenza 
della Cassa di  di

 questa volta la trattativa 
nazionale non è andata bene, anzi, 
direi che è andata nel peggiore del 
modi. T sai benissimo che era stato 
concordato solo di aggiungere alle 
tre viceprestdenze socialiste una 
quarta.  l'andamento sfortunato 
della trattativa nazionale ha fatto 
crescere gli appetiti, creando gravi 
difficoltà.  tentativi ho 
dovuto ripiegare su un rinvio, che 
sarà operato anche alla prossima 
rlunlne del Clcr (comitato per 11 cre-
dito e risparmio, ndr). Tutto questo 
perché spero che  tempo possa lavo-
rare a nostro favore. Non trascurerò 
nulla.  resto ti ricordi che nel 1980 
lo stesso ho condotto la trattativa, e 
con piena soddisfazione del sociali-
sti. A tuo favore giocano amplamcn-
tl concetti di professionalità, che gli 

stessi accordi Cee pongono in lille' 
vo». 

Secondo il  quotidiano abruzzese 
 Centro», questa lettera è stata in-

viata nel giorni scorsi da un ministro 
della  de Gaspari) al sì-
gnor Giuseppe Quieti di

 a cui il  messaggio è rivol-
to) e per giunta trasmessa *per cono-
scenza» a numerosi «am/ci» (eviden-
temente democristiani) del luogo. 1 
deputati comunisti Ciafardlnl e San-
dirocco hanno rivolto in proposito 
una  al ministero del 
Tesoro.  speriamo che il  ministro 
Gorla,  ministro Gaspari, e 11 signor 
Giuseppe Quieti, possano dimostrar-
si estranei alla vicenda. Afa é una 
speranza piccola piccola: il  testo è di 
quelli col sapore della realtà, e si pre-
senta come documento minore ma 
esemplare del clima e del metodo — 
per così dire — con cui si sta consu-
mando  questo paese la vergogna 
della lottizzazione bancaria. 

 della lettera si riferisce a. 
un certo punto alia riunione del co-

mitato per 11 credito e 11 risparmio 
convocata 11 prossimo 3 dicembre: la 
proroga delle proroghe in cui do-
vrebbe essere terminato 11 'banchet-
to*.  per lo sfortunato Quieti la 
storia infinita  continua, e il  rinvio, 
per lui, vale una speranza. Se è vero, 
è un altro alluclnan te  sul ruo-
lo avvilito delle sedi

 la lettura di questa prosa mini-
steriale un po' tormentata,
alla notizia di un supplemento del 

 bancario così raffinato da 
quotare  colore politico anche del 
funzionari delle aziende di credito, 

 qualche compassione. 
 è diventato un mestiere 

durissimo, specialmente ora che gli 
alleati di governo non si accontenta-
no più di svariate viceprestdenze, ma 
mettono  naso persino tra  vicedi-
rettori. Ancor più duro  sempre 
stando alle  del 'Centro* 
— se non ci si chiama Ciriaco
ta e  ma  Ga-
spari e  Quieti. 
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A — e auto non sono 
scomparse come per  incan-
to. a la loro è stata una pre-
senza più discreta. Soprat-
tutt o nella prima mattinata. 
Gli autobus, tanti da trasfor-
mare le corsie preferenziali 
in «fiumi arancioni», sorve-
gliati da un esercito straor-
dinari o di vigil i urbani. i a 

a si è svolta la »prova 
d'orchestra» inventata da 
Cgil-Cisl-Ull . Un esperimen-
to collettivo per  vedere se il 
traffic o è davvero un mostro 
invincibil e o se invece facen-
do recitare  cittadini secon-' 
do un copione metropolitano 
più razionale, a può di-
ventare una città meno -
fernale. ! netturbin i si sono 
accollati un ruolo notturn o e 
con t loro ingombranti ca-
mion hanno raccolto 1 rifiut i 

Nell'intern o 

Un o 
o 
o 

li o 
Benedetto Galatl, l'uomo 
che probabilmente ò al 
carabinieri la vill a in cui 
aveva trovato rifugi o -
le Greco, è stato ucciso. a 
notizia è trapelata solo , 

e con altr i i 
particolari . A casa della vit -
tima, infatti , fu trovata una 
fotografia che 11 ritraeva con 
un magistrato. Chi scattò 
quella foto? a mafia?  ser-
vizi segreti? a storia di un 
patteggiamento con  carabi-
nieri . A PAG. 6 

in gran parte prima dell'al-
ba. Gli autisti dell'Atac (l'a-
zienda di trasporto comuna-
le) hanno rinunciat o a riposi 
e permessi. Ce ne erano 600 
in più al volante, e si sono 
contate 184 vetture n più ri -
spetto al normale.  vigil i 
3.000, anziché 1 2.000 quoti-
diani, spuntavano come fun-
ghi in ogni parte della città, 

a la prova più attesa era 
quello del «coro». a simula-
zione poteva diventare test 
interessante solo se una gran 
parte del romani avesse pre-
so la decisione di lasciare 
l'aut o sotto casa. E sembra 
che in parte l'appello sia sta-
to raccolto. l sindacato ave-
va organizzato una sorta di 
monitoraggio mettendo sot-
tocontroll o le dieci principa-
li arterie cittadine. n queste 

Trentamila 
cacciatori 

manifestano 
a a 

Trentamil a cacciatoti hanno 
manifestato i a a per 
una nuova legge e contro l 
referendum. Promossa dal-
l'Unavi , la grande assemblea 
al Palaeur  ha o sottoli-
neare il ruolo svolto dal 
mondo venatorto per  la tute-
la dell'ambiente e della fau-
na. Una vivace contestazio-
ne ha accolto l'ingresso di 

o Panneila, che ha poi 
rilasciato dichiarazioni di-
stensive. Un «verde», allonta-
nato dalla platea, ha e 
sporto denuncia. A PAG. t 

strade il venerdì precedente 
era stato misurato 11 flusso 
delle auto private dalle 7 alle 
9,30. o stesso rilevamento è 
stato effettuato ieri mattina. 
Si è accertato che e del 
71.445 autoveicoli contati 
una settimana fa, ieri ne so-
no passati 64.021, con una ri -
duzione del 10,3%. E sempre 
su quel ventaglio di strade si 
calcola che ci sia stato un -
cremento del 18% sul nume-
ro degli utenti del mezzo 
pubblico. Questi sono gli 
unici dati «scientifici» dispo-
nibil i a caldo. Per  avere un 
quadro più completo ci sono 
le «testimonianze». 

Capolinea di piazza Vene-
zia. a di un bus che 
arriv a in periferia è appena 
arrivat o ed ha il tempo di ac-
cendersi una sigaretta. S
chiama Walter , 

e 
intese

i e 
d 

l vertice annuale -
cese, che si è tenuto i a Pa-
rig i — per a vi ha par-
tecipato Craxi accompagna-
to da sette ministri , per  la 
Francia d e Chirac 
— si è concluso con una 

a cordiale» sul diversi 
{luntl in discussione. Al cen-
ro degli accordi, l'idea di 

un'intesa fra paesi del -
terraneo l secondo punto 
degli accordi riguarda la 
cooeprazione tecnologica. 
fr a  due paesi, con la crea-
zione di un'associazione -
lo-francese. A PAG. 7 

ha 34 anni di cui 12 passati al 
volante. Come va oggi? «Un 
po' meglio — risponde dando 
un'occhiata all'orologio — 
stamattina ho "risparmiato " 
una mezz'oretta rispetto agli 
altr i giorni». e un 
collega: o ho notato che qui 
n centro la situazione è mi-

gliorata, ma fuori delle a 
Aureliane gli ingorghi ci so-
no, eccome». o con-
trollor e seduto nel casotto 
verde con in mano le tabelle 
di marcia scuote la testa e di-
ce: «Va un tantino meglio, 
ma le vetture viaggiano con 
un quarto d'ora di ritardo». 
Altr o testimone eccellente il 
vigile urbano sul podio al 
centro della piazza (uno de-
gli ultim i semafori umani ri -
filasti a ixoma); «Sì, va un po' 
meglio — dice — ma bisogna 

anche tenere conto che oggi 
c'era o sciopero delle ban-
che. Sì, ci sono più autobus, 
ma 11 caos resta», e indica via 
del Corso e via del Plebiscito. 
 bus incolonnati sono tal-

mente tanti che sembrano le 
carrozze ai un unico treno. 
Non riescono a sfilare via 
perché propri o prima di at-
traversare la piazza c'è la 
fermata; e tr a il far  scendere 
1 passeggeri e il rispettare il 
via libera del vigile la sincro-
nizzazione è problematica. 

o — dice una signora in tu-
ta da ginnastica che sta fir-
mando contro il traffic o a un 
banchetto allestito dal sin-

Ronald o Pergolin i 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA 

in edìcol a 
la second a raccolt a 
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Spadolini: 
elezioni? 
pe e 1 m 
sulla giustizia: «Non slamo 
in o di e se tale obiet-
tivo sia . -
vedeva anche una a di 
compattezza nelle votazioni 
sul bilancio e sulla legge fi-

: a tale a è 
mancatai. , «la spada del 

m e è an-
a sospesa sulla maggio-

. Nelle nomine al -
tici i -si è o 
con 1 vecchi , -
nando un senso di insoffe-

a e di a nel paese 
che è assolutamente glu-
stificatoi. , «le que-
stioni che o com-
pattezza di o pe  de-
cisioni anche e e impo-

, come 11 fisco e la -
fesa, hanno visto -
menti . s 
n fundo: «Non c'è o 

su nulla. Non sulla scuola, 
non sulla , non 
sulla giustizia, neanche sul 
temi-chiave della a 
delle . 

La conseguenza della pa-
i del o è la 

a e 
dello Stato». , ha -
messo Spadolini, 11 i non 

à «disponibile» a fa -
e l'alleanza «senza 

una a e e -
e -

matica e di metodi, che eviti 
spettacoli di , di 
impotenza e di -
ne istituzionale». , 
ha o gli alleati che 
non o i 
a e la . Tutta-
via, i non à 

n impegno di o 
a scatola chiusa», in vista 
della scadenzadi . An-
che é «1 sintomi di di-

e della maggio-
a sono i e fa  fin-

ta di niente e 
solo , e le elezioni 
a o o auto-
matiche». 

Spadolini, ha dedicato poi 
la seconda e della -
zione al i con 1 due 

i alleati, quello de-
o e quello sociali-

sta. Quanto alla campagna 
del i pe  un «polo laico» 
che spezzi lo schema bipola-
e del o sistema politi-

co,  leade o si 
è detto o a -
ne».  ha subito o 
che 11 i sente o -
goglio» o la sua , 
pe e di dissol-

» la a à nel 
e o del -

to laico , fi-
glio del sistema uninomina-
le». 

Quanto alla , ha sotto-
lineato che, con e , «le 

i si sono 
moltiplicate, il dialogo si è 
fatto più difficile».  demo-

, negli ultimi mesi, 
«non e sono i 

i attenti al o 
delle e laiche. Talvolta è 

o che o ad 
una a a 

a laica, nono-
stante i i -
bali». Tanto che, adesso, 
Spadolini a che il i 
non è un «alleato obbligato 
della . 

, Spadolini si è -
o sul temi di politica 

a di e l'imman-
cabile a o il mi-

o : -
a a a i 

non e mal n 
nessun caso a 

a o italiana a Ghed-
dafi o ad Assad. Se è stato 
un e e la solida-

à del e o con-
o il , il o 

e oggi è di -
lo». 

Giovann i Fasanell a 

Natta 
a Bari 
giustificazioni e ed 

, e noi non -
diamo . Vogliamo 
l'inchiesta sui fatti i ed 
anche su quelli più i 
del o delle i e della 

, delle e politi-
che, della à del 

i . E anche 11 mi-
o a non può get-

ta  sassi e e la mano. 
i o 

o delle e del-
le Casse di , si è 

o da ogni e allo 
scandalo, lo stesso l 
s'è lasciato e che si è 
giunti i alle soglie del-
l'ignominia. e il -
dente del Consiglio ammoni-
sce a non fa o e 
(infatti, se la e ha fatto an-

a una volta la e del 
leone, un o c'è stato 
e il l ha avuto la sua quo-
ta). E l'on. e , con -
pudenza e a inaudi-
te, è o a e che, sic-
come la e è da e al 

, è e che leti 
avesse  monopollo e oggi 
l'68% delle . l mi-

o del o non può ve-
i a e che si a di 

e degne. à - ha 
esclamato Natta —, ma ci si 
deve e come mal non 
si a n nessuna e o 

, nemmeno dove
l ha la a asso-

luta, una sola a -
ta e degna al di i dell'a-

a . Questo ag-
giunge a a , 

o pe  chi ogni 
o si e la bocca 

con la a di , le 
nuove , -
to della . Daremo batta-
glia quando si à al vaglio 
delle nomine in , 
ci o pe  una -

a del sistema . 

i dalla , 
non c'è a o sul 
quale si i un o 

o nella coalizione. Si pen-
si alla , o al pas-
saggio pe  il o della cuf-
fia, del bilanci di i 
fondamentali. l o ap-

e e meno n o 
di e secondo un -

a o e , 
e questo o di -

o si è o dopo 
che a luglio si è andati alla 

a del , con 
quel patto , anomalo 
e ambiguo . 
Le conseguenze sono quelle 
che avevamo : -
ta di capacità a e di 

, e -
zione a  di o 
e le convenienze di , 

o del i che 
o e la doppia 

: di chi a e di chi 
sta all'opposizione. o a 
tutto questo non c'è solo una 

a in vista di , c'è il 
peso di un insuccesso so-
stanziale di e al -
ma e di questi anni: 

e un o di -
e dell'economia e 

della società e di a del-
lo Stato. Ci sono 1 dati della 

: il o del'a disoc-
cupazione, il o più acu-
to a d e Sud, una so-
stanziale stagnazione -
duttiva, l'iniquità fiscale, un 

e sociale che si 
espande a nuovi ceti e cate-

, dagli insegnanti al 
medici, dagli i al 

, ai -
nisti. l , -
menti di ciò si , 
via via, anche nel i al-
quanto apolegetlci dello 
stesso e del Consi-
glio, come quando, qui a -

, ha denunciato  malgo-
, 1 guasti delle e 

, le e e 
gli . 

n à — ha o 11 
o del l — sono n 

o bisogni i e di-
i fondamentali: 11 , 

la , la salute, la giu-
stizia. La gente e che il 
funzionamento della mac-
china statale, l i a 1 

i sono n una situazione 
, che e più deci-

sioni che pesano pe a 
nazione sono assunte in sedi 

, che sono venuti 
i potentati econo-

i che tendono 
a e i deci-
sivi come . 
Non c'è e in 
una società se o ad 

i i -
i e diseguaglianze sociali, 

fenomeni di e 
e di . A questo punto 
il a dell'occupazione 
diventa a socia-
le e . 

Quando o que-
sta , non intendiamo 

e messaggi -
ci; a è la a fidu-
cia nelle , nelle capa-
cità del o popolo. a 
siamo ad un appuntamento. 
La e senza 

e a la , ed è 
significativo che anche nelle 
fil e della e c'è chi a 
pe  la mancanza di o 

. a questo -
vo non può e solo 
la a scialista, esso 
coinvolge la politica e la di-

e della . E così e 
è significativo che ci sia una 
qualche e -
zo, come accade negli enti lo-
cali. da e socialista. a 

e o e 
che siamo alla vigili a di un 

o di tendenze, 
che una politica a 
stia avendo la meglio. n 

à siamo a un o 
, e guai se la a 

non e che questo è li 
momento di e e 

e le , e all'of-
fensiva pe  un o e un 

a e -
o sull'obiettivo -

tegico della piena occupazio-
ne. 

Natta ha e o 
i due i aspetti dello 

o attuale:  fisco e 11 
o dello Stato 

sociale. Siamo stati i a 
e l'iniquità dell'at-

tuale sistema , ci 
siamo battuti o 11 -
naggio fiscale e pe  una -
sione e . a 
vediamo i a e di 

, e e a e 
11 e del ceti medi. 
Non ci slamo limitati alla de-
nuncia, c'è un o -
to n o il cui effet-
to : fa e tutti 
su tutto e dunque fa e 
meno chi paga . l 

, un sistema fiscale fon-
dato sul o secondo 
giustizia e equità è uno del 
fondamenti del patto costi-
tuzionale. o subito 
alla a tutti: al Senato 
nell'esame della a 

é si o le -
e più . Non accette-

o la filosofia della -
zione della spesa sociale: sa-

e un , specie pe  11 
. o 

piuttosto al o 
dello Stato sociale, a blocca-
e la dilapidazione delle -

, a e la -
za, la sanità, i , la 
scuola, 1 i dal -

, dalle i e 
i , pa-

i e financo . 
Non o alcun 

o a e di statalismo 
e delle e e 

della sana a -
. a vediamo che 

o delle conqui-
ste sociali, la -
zione di un nuovo o eco-
nomico esigono una

a dello Stato. Abbia-
mo messo al o del no-

o a d'azìon? 
questo e tema é 
c'è il o che le disfun-
zioni,  guasti, le -
zioni alimentino e 
sbagliate, tendenze -
stlche e , attacchi 
al sistema del i e alla 

à del . l 
senso della a battaglia 
sta tutto nella necessità del 

o degli -
menti é o al 

, al , al 
i i nella Costitu-

zione. l o o di 
e ha il suo e nel-

la necessità di una a di-
stinzione a e politico e 
gestione , 

é cessi l'occupazione 
dello Stato e della società ci-
vile da e dei i di go-

, e tutti 1 i siano 
i alla o funzione 

di i degli i 
politici e di i 
della volontà . 

Week-end 
senza soldi 

o chiuse molte delle 
banche che hanno o 
la «consegna del 27». 

Se non è o necessa-
, dunque, meglio i 

alla a dalle banche nella 
a di , ultimo 

o utile pe  il -
to degli acconti , 

 e . e 
si o o di 

ì anche le scadenze 
classiche di fine mese, -
ste in sospeso. E, -
te, , stipendi e 
pensioni di Natale appaiono 
in o pe  la a 
del . , 11 3, 
sindacati e i s'in-

o di nuovo, a un me-
se e mezzo dall'inizio di una 

a e che, 
, non ha o a casa 
e una «disponibilità» 

a . Chiusi su tutto 
— dicono al sindacato — gli 
istituti di o chiedono 
mano a pe e 
assunzioni e e 
del , i e 
mansioni. E in cambio? «Fi-

a niente», o al-
la Fisac Cgll, «nessuna con-

a è stata . 
ò la a setti-

mana, e alla -
va, e un o «pacchet-
to» di e di , diciot-
to, e pe  sede e nel 

. Come non e 
gli utenti? L'indicazione è di 

e le e più -
che, come il 10 , che 
pe  moltissimi i e 

pensionati è a di -
dicesima; ma n una a 

, l sindacati non se lo 
nascondono, 1 disagi sono e 

o inevitabili. Se la 
a non si , 

ci sono i di -
ne, che vengono i 
dalla a come un ten-
tativo di e una 

a che si è a so-
lo pe  la à della -

. E che o -
zioni a catena, negative -

o pe  gli utenti. i 
hanno, infatti, una -
ne di e 
e a i hanno -
to pe  l'iniziativa del o 
di , che giovedì ha 
attuato, appunto, una -
cettazione. 

Ci sono anche l meno pes-
simisti. L'ipotesi è che da 

ì a una «no 
stop» e che i 
la a a e 11 

, poniamo o la 
fine dell'anno. a non un 

o qualsiasi», hanno 
o l i della 

Fabl,  sindacato che -
me a Cgil Cisl e U a il 
maggio peso della a 
dei . ò «azioni di 
lotta» si o necessa-

, i pe e la 
. Secondo 1 sinda-

cati, a , gli i di 
o mantengono un at-

teggiamento «vecchio» nel 
e la a e ab-

bondano di tatticismi nel 
tentativo di e le 

e sindacali. l -
to è lo stesso: disagi, anche 

i n alcuni casi, pe
esempio nelle banche dove 

o gli autonomi del 
Sllcea Cisal, che 11 hanno mi-
nacciati. 

Nadia Tarantin i 

Uno 
su diec i 
dacato — sono venuta n 

o due i fa e ci ho 
messo meno tempo. Questa 
mattina c'è voluta a 
pe e poche centinaia di 

. 
l o del taxi sulla 

piazza è una immensa mac-
chia gialla, ma  tassisti sono 
lividi . «C hanno chiesto di 

e 1 i di o 
— spiega Anzio , 

 da 15 anni — e 
così slamo n tanti o 
ad un osso: la gente non è 
che ha o d'assalto 1 taxi». 

a come va la ? 
«Va un po' meglio. Al sema-

i ci sono più vigili , le auto 
in doppia fil a vengono -

e di multe e stamattina 
ho visto anche e quel 

i che ogni o -
no nel i del o sto-

o a che montino in 
o i vigili .  questo 

e fatto , non 
solo pe  un . 

o collettivo 
hanno o anche

, accettando il 
divieto del o e o 
delle i nelle e e 
della mattinata, e accettan-
do di e su la a 
con a di . Secon-
do 1 i l'afflusso 
del clienti è stato . 
Anche gli studenti sono en-

i a scuola con a di 
. Come hanno accolto 

? a si sa 
solo degli 840 studenti del li -
ceo «Visconti» che i matti-
na avevano o un'as-
semblea su e a » 
e che hanno discusso dell'e-

o di . A o 
non è piaciuto: all'unanimi-

tà hanno bocciato la a 
. 

 sindacato, «anima» 
dell'iniziativa, o 
ha invece o -
zi tutto che c'è una e 
disponibilità del cittadini a 

e le e abitudini 
e che alcune e i 

e pe  un o 
possono e abitudi-
ne. «La a del , 
un maggio o di auto-
bus e di vigili — dice Gian-

o , -
o comunista della a 

del o e o e 
d»lla a o — 
è una cosa possibile e utile 
pe e la vita di que-
sta citta. a si a ò di 

e decisioni politiche 
é si o i vuoti 

negli .  l'Atac 
o almeno 500 nuovi 

autisti, pe  1 vigili i 
1.500 nuove unità. E comun-
que — continua -

o — è e un suc-
cesso e i a smuo-

e questa giunta comunale 
dalla sua a e -

a a e qualcosa anche se 
su un punto , quello 
della a completa del 

o o alle auto, ha 
detto no anche pe  un solo 

. 
La a o 

da alcuni è stata giudicata 
» (vedi 11 . 

a 11 o del e de-
o è stato sconfes-

sato da i esponenti del 
. l sindaco o 

ha pensato di i 
e di poke ed ha -

lanciato: «Facciamo — ha 
detto — sette i di -
va». a come o 
può e quello di . 

a si a di e 
qualcosa e o di 
non . i questo avvi-
so sono e à 
del mondo della a e 
dello spettacolo.  lo -
co e ed ex sindaco di 

, Giulio o , 
1 o o va chiuso, 

ma pe e a questo bi-
sogna — dice n — sepa-

e il o o da quel-
lo degli . o 
gli uffici e la . i 

a — ha commentato 
o , e 

del o di a — che ci 
sia n o una n voglia di 

. Tutti a piedi pe  un 
o è e un'iniziativa 

, ma non signifi-
ca nulla senza una politica 

a pe  gli i 364 . 
 11 a o i si 

§ a o al nocciolo o 
el : «Si -

no auto, ma non . 
La gente — dice — Le mac-
chine non se le può mica 

. o è giusto li -
e l'uso delle auto -

te, ma dove stanno 1 mezzi 
pubblici efficienti e a basso 
costo? , come accade 
in e capitali , non 
si e ad e 1 taxi 
collettivi?». 

Ronald o Pergolin i 
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a 30 novembre aper* 
a Trezzano sul Naviglio J 

Solo Conbipel 
e e vende: 
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i f 
e a o 
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a a pelle a 
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e - i 

e - i 
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